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Requisiti di sistema

· Microsoft Access 97 o 2000, trattandosi di file MDB

· Risoluzione video 1024 x 768 punti (consigliata) o 800 x 600 punti (minima): ciò non dipende da utilizzi di grafica ad elevata risoluzione, ma al fatto che la applicazione è stata sviluppata su un monitor 1024x768, e l’aspetto delle maschere video, nonché l’accessibilità dei pulsanti in esse contenuti, possono essere compromessi da una visualizzazione svolta con una risoluzione minore.

· A livello Microsoft Access, devono essere attivati i seguenti RIFERIMENTI:

· Visual Basic for Applications

· Microsoft Access 8.0 Object Library

· Microsoft DAO 3.51 Object Library

Informazioni generali

L’unico obbiettivo di ALLINEAMENTI.MDB è stato di consentirmi di capire, e provare, gli algoritmi di programmazione dinamica alla base delle tecniche di allineamento di COPPIE biosequenze (escludendo gli ALLINEAMENTI MULTIPLI).

· La sorgente originale di informazioni è stata una realizzazione in Java di Piero Fariselli, più o meno correttamente tradotta in Basic e contestualizzata in Access.

· Allo stato attuale, la realizzazione è assolutamente artigianale, e sono attivi solo gli algoritmi standard di allineamento locale (“SIMPLELOCALALSIM”) e globale (“SIMPLEALSIM”).

· In corso di adeguamento (tramite esame di un sorgente C++) e NON FUNZIONANTE l’allineamento con penalità di gap (“ALGOTOH”), visto che Piero Fariselli si è reso conto che non era stato correttamente impostato nell’originale Java.

· Apparentemente fedele all’originale, ma NON FUNZIONANTE, l’algoritmo “SIMPLEALDIST” per l’allineamento sulla base delle distanze.

OBIETTIVI

ESEMPIO CON RAPPRESENTAZIONE GRAFICA (parzialmente completato)

Porre a disposizione degli utenti del codice sorgente in linguaggio “di alto livello” orientato all’utente per consentire loro di afferrare meglio gli algoritmi di programmazione dinamica.

Come pretesto e test di funzionamento degli algoritmi Application Basic citati, una maschera video con la rappresentazione, ottenuta tramite controlli tipo “Label” (Etichetta), di una matrice dimensionata su 11 X 11 caselle, che consente l’allineamento di sequenze di fino a 10 caratteri l’una.

In apposita tabella “Stringhe_10_caratteri”, liberamente editabile secondo le normali modalità ACCESS, le stringhe di riferimento.

ALLINEAMENTO DI STRINGHE REALI (da iniziare)

Eliminando la parte di rappresentazione del procedimento tramite visualizzazione delle matrici e del backward tracking, affrancandosi cioè dalla necessità di gestire stringhe tali da essere contenute nella maschera video, gli stessi algoritmi funzionanti su stringhe “corte” a fine dimostrativo possono ovviamente essere applicati a stringhe lunghe, di caso reale, tramite ridimensionamento dinamico delle matrici coinvolte.

A quest’uopo, saranno predisposte due tabelle “Stringa1” e “Stringa2” con tracciato record costituito da un unico campo MEMO, tale quindi da recepire fino a 65535 caratteri, e la maschera video sarà modificata in modo da prelevare i caratteri delle stringhe direttamente da queste tabelle.

Il risultato dell’allineamento sarà memorizzato nelle apposite tabelle “StringaAllineata1” e “StringaAllineata2”; sarà inoltre predisposto un report per la rappresentazione del risultato, che a video risulterebbe problematica: esso attingerà dalle sue tabelle appena citate.

POSIZIONE DEL CODICE

Il codice sorgente è situato in tre diversi tipi di contenitore:

MODULI STANDARD

Trattasi di nudi contenitori di codice, semplici “librerie pubbliche di codice sorgente” che non si intende dislocare in un modulo locale per mantenerne visibilità ed utilizzo alla scala dell’intero set delle maschere, dei reports … insomma a livello dell’intero database Access.

MODULI DI CLASSE

Strettamente comparabili con i Moduli di Classe degli altri linguaggi OO, ad esempio Java.

MODULI DI CLASSE “LOCALI” DELLE MASCHERE E DEI REPORT

In essi giace il codice specifico delle singole maschere, che ha natura “locale”. Nell’ambito di questi moduli locali, sono definibili funzioni associate ad eventi, come anche funzioni sganciate dagli eventi. La prassi è di posizionare nei moduli locali tutto quanto attenga i controlli posizionati sulla maschera video, o sul report.

Nel caso specifico, è stata dislocata nei moduli di classe la parte di algoritmi di allineamento strettamente detta, ma è stata scritta internamente alla maschera video tutta la parte di backward tracking.

OTTIMIZZAZIONE DEL CODICE

Nel caso specifico, si può parlare di “PESSIMIZZAZIONE” del codice.

Il codice è stato “espanso”, ed in certo modo de-modularizzato alla esclusiva ricerca della MASSIMA LEGGIBILITÀ, il tutto senza pretesa di oggettività ma solo secondo il parere di chi scrive.

La unica miglioria sostanziale sta infatti nella pletora di commenti (tra l’altro, vale la pena che un esperto li verifichi per quanto attiene ai commenti interni agli algoritmi!).

Dal punto di vista del debug, tutte le routines e le funzioni sono dotate di error trapping con esplicitazione del codice e descrizione dell’errore.

GUIDA AL CODICE – MODULO STANDARD MODULO1

	Modulo Standard
	Sezione

	MODULO1
	DICHIARAZIONI


Public Colori(10) As Long : matrice usata per referenziare comodamente i colori dei controlli

Public LetterIndex(23) As String : usata per esplorare la PAM250

Public PAM250(23, 23) As Variant : Matrice PAM250 come in originale modulo JAVA

Nota: la matrice PAM250 non è attualmente utilizzata a nessun titolo

	Modulo Standard
	Funzione

	MODULO1
	INIZIALIZZA


Inizializza le matrici COLORI, LETTERINDEX e PAM250

	Modulo Standard
	Funzione

	MODULO1
	FindInPam250


Consente di rintracciare il valore di PAM250 collocato all’incrocio di due caratteri passati come parametri.

GUIDA AL CODICE – MODULO DI CLASSE SEQUENCE

	Modulo di Classe
	Sezione

	SEQUENCE
	DICHIARAZIONI


Dichiarano le tre PROPRIETÀ nome, seque, lunga della classe SEQUENCE 

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	SETSEQNAME


Pone come nome della sequenza la stringa passata come parametro

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	GETSEQNAME


Restituisce il nome della sequenza

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	SETSEQ


Imposta il contenuto (vale a dire riempie la proprietà SEQUE con la stringa passata come parametro) e la proprietà LUNGA (lunghezza di SEQUE) della sequenza

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	GETSEQ


Restituisce il contenuto (vale a dire la proprietà SEQUE) della sequenza

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	GETSEQLEN


Restituisce la lunghezza (vale a dire la proprietà LUNGA) della sequenza

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	GETSEQCHAR


Restituisce l’ennesimo (ove enne è il parametro passato) carattere di una sequenza

	Modulo di Classe
	Metodo

	SEQUENCE
	CLEANSEQUENCERES


“Ripulisce” (uniforma) una sequenza di residui

Nota: questa funzione non è attualmente utilizzata a nessun titolo

GUIDA AL CODICE – MODULO DI CLASSE ALIGNMENT

	Modulo di Classe
	Sezione

	ALIGNMENT
	DICHIARAZIONI


Contiene le numerose matrici e le numerose variabili che saranno utilizzate dai metodi di allineamento.  Alcune inizializzazioni sono dilazionate all’interno del codice dei metodi - solo le COSTANTI possono essere valorizzate in sede di dichiarazione. Le matrici saranno ridimensionate dinamicamente conformemente alla lunghezza reale delle sequenze.

Come discorso generale, molte proprietà dell’allineamento, gestite come “Private” interne al modulo di classe, potrebbero essere sostituite da variabili PUBBLICHE definite internamente ad un modulo standard.

Tra le proprietà dell’allineamento, le due SEQUENZE S1 ed S2. La inizializzazione di tali proprietà viene svolta in modo differente da quello della classe Java (ovvero, viene demandata ad apposito metodo).

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	ALLINEA


Il metodo ALLINEA è la versione PARAMETRICA, "concentrata" degli algoritimi di allineamento che nell’originale modello JAVA avevano ognuno il proprio metodo. Ne deriva innanzitutto la presenza di un parametro parlante “METODO” (più appropriatamente, tipo di algoritmo da usare).

Si è sacrificata la modularità a favore della possibilità di seguire un filo logico tale anche da consentire un raffronto tra i diversi metodi di allineamento. In quest’ottica, sebbene a scapito della semplicità, è stata collassata qui all'interno anche la originale routine MAX.

Come ora concepito, il metodo ALLINEA svolge in modo indiscriminato le inizializzazioni e le operazioni che prescindono dal metodo usato (di fatto, esse erano duplicate internamente alle originali routines separate), ricorrendo a frequenti SELECT CASE a differenziare il modo di procedere specifico dei differenti metodi.

Il metodo è in corso di verifica per tutto ciò che attiene GOTOHALSIM.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	PASSASEQUENZE


Il metodo accetta come parametro due sequenze, e imposta le proprietà S1 ed S2 dell’allineamento conformemente a tali sequenze, tramite due “setseq” della “getseq”.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	MATCHSIM


Il metodo accetta come parametro due interi I e J, ed opera il raffronto tra l’I-esimo carattere della S1 ed il J-esimo carattere di S2.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	INDEXR_MAX


Restituisce l’indice di “riga” della cella di matrice di score avente il massimo valore.

Notare l’utilizzo di due variabili diverse, una delle quali relativa all’allineamento LOCALE.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	INDEXC_MAX


Restituisce l’indice di “colonna” della cella di matrice di score avente il massimo valore.

Notare l’utilizzo di due variabili diverse, una delle quali relativa all’allineamento LOCALE.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	RETURNMATBACK


Riceve come parametro due interi, e restituisce il valore memorizzato nella cella di MatBack (la matrice di backward tracking) avente come indici tali parametri.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	RETURNMATBACK1


Riceve come parametro due interi, e restituisce il valore memorizzato nella cella di MatBack1 (la SECONDA matrice di Backward Tracking “inserzioni” specifica dell'algoritmo ALGOTOH) avente come indici tali parametri.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	RETURNMATBACK2


Riceve come parametro due interi, e restituisce il valore memorizzato nella cella di MatBack2 (la TERZA matrice di Backward Tracking “delezioni” specifica dell'algoritmo ALGOTOH) avente come indici tali parametri.

	Modulo di Classe
	Metodo

	ALIGNMENT
	RETURNMATSCORE


Riceve come parametro due interi, e restituisce il valore memorizzato nella cella di MatScore (la matrice di score) avente come indici tali parametri.

GUIDA AL CODICE – MODULO “LOCALE” DI MASCHERA TEST_ALLINEAMENTI_CORTI

	Modulo di Classe Locale
	Sezione

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	DICHIARAZIONI


Vengono definite tre variabili ALGORITMO (conterrà la modalità di allineamento prescelta), PrimaStringa e SecondaStringa (riempiranno le sequenze da raffrontare).

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	ALLINEA_CLICK
	N E S S U N O


Questa routine instanzia due sequenze riempite con le stringhe scelte dall’utente, ed instanzia un allineamento cui tali sequenze sono passate come parametro, per poi invocare il metodo ALLINEA di tale allineamento passando come parametro la modalità di allineamento selezionata.

Tramite chiamata ad apposite funzioni interne alla classe locale, vengono mostrate su una apposita area del video di 10 x 10 riquadri, nell’ordine:

· La matrice di Score

· La matrice di Backward tracking (tranne che nel caso di modalità di allineamento “ALGOTOH”)

Si passa di seguito alla composizione delle stringhe allineate. Questa operazione viene accompagnata da una opportuna evidenziazione in colore contrastante delle celle coinvolte nel backward tracking, tranne che nel caso dell’algoritmo “ALGOTOH” che coinvolge anche le matrici di backtracking delle delezioni e delle inserzioni, non rappresentate a video.

Nel caso di un allineamento LOCALE, viene offerta l’opzione di provare un certo numero di ulteriori possibili allineamenti esplorando la matrice di score secondo un metodo che spazza le differenti celle di tale matrice a valore immediatamente superiore a quello più elevato, escludendole da successivi esami.

La routine comprende la individuazione di porzioni iniziali e/o finali delle stringhe non comprese nell’allineamento, e la opportuna predisposizione di tutto il necessario per la visualizzazione dell’allineamento negli appositi controlli.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	COLORA_CELLA
	N E S S U N O


Colora opportunamente la “cella video” (riquadro della rappresentazione matrice) individuata dagli indici passati come parametri, assieme al colore da utilizzare.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	INTESTA_COLONNE e INTESTA_RIGHE
	N E S S U N O


Carattere per carattere, utilizzano la stringa passata come parametro per intestare fino a 10 colonne o righe della “matrice a video”, onde chiarire il senso del contenuto della stessa.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	MOSTRAMATRICEBACK e MOSTRAMATRICESCORE
	N E S S U N O


Rappresentano sulla “matrice a video”, cella per cella, quanto restituito dai metodi “returnMatBack” e “returnMatScore” dell’allineamento passato come parametro.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	MostraPrimiCaratteriStringheAllineate e MostraUltimiCaratteriStringheAllineate 
	N E S S U N O


Nella ipotesi che l’allineamento sia tale da lasciare non accoppiata la porzione iniziale e / finale di una delle stringhe (ipotesi verificata con particolare frequenza nel caso di allineamenti locali), queste routines visualizzano internamente agli appositi controlli su video le porzioni iniziali e/o finali non accoppiate tra le diverse stringhe.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	PULISCIMATRICEVIDEO 
	N E S S U N O


Inizializza la rappresentazione a video, per la successiva rappresentazione delle matrici di score e backtracking.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	SVUOTASTRINGHEALLINEATEVIDEO 
	N E S S U N O


Inizializza i numerosi controlli utilizzati per la rappresentazione a video delle stringhe allineate.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	AllineaDist_Click 
	Click su pulsante ALLINEADIST


Invoca il metodo ALLINEA dell’allineamento corrente, passando come parametro il nome dell’algoritmo di allineamento basato sulla DISTANZA.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	AllineaGlobale_Click 
	Click su pulsante ALLINEAGLOBALE


Invoca il metodo ALLINEA dell’allineamento corrente, passando come parametro il nome dell’algoritmo di allineamento GLOBALE.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	AllineaGotohalsim_Click 
	Click su pulsante ALLINEAGOTOHALSIM


Invoca il metodo ALLINEA dell’allineamento corrente, passando come parametro il nome dell’algoritmo di allineamento ALGOTOHALSIM.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	AllineaLocale_Click 
	Click su pulsante ALLINEALOCALE


Invoca il metodo ALLINEA dell’allineamento corrente, passando come parametro il nome dell’algoritmo di allineamento LOCALE.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	Form_Open 
	Apertura della maschera TEST_ALLINEAMENTI_CORTI


Mostra un avviso ridimensionando a tutto schermo un controllo di tipo etichetta normalmente invisibile e ridotto.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	Chiudi_Click 
	Click su pulsante CHIUDI


Chiude la maschera TEST_ALLINEAMENTI_CORTI.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	Presentazione_Click 
	Click su etichetta PRESENTAZIONE


Rende invisibile la etichetta PRESENTAZIONE, ovvero l’avviso che appare alla apertura della maschera TEST_ALLINEAMENTI_CORTI.

	Modulo di Classe Locale
	Funzione
	Agganciata a evento ….

	TEST_ALLINEAMENTI_CORTI
	Scegli_S1_AfterUpdate e Scegli_S2_AfterUpdate 
	Dopo avere selezionato stringhe dagli elenchi a discesa Scegli_S1 e Scegli_S2


Inizializzano opportunamente la visualizzazione delle intestazioni di righe e colonne della “matrice a video”, e ripuliscono i controlli relativi agli allineamenti eventualmente svolti in precedenza. 







Cesare Brizio, 23 Agosto 2001
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